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  MONTEPAGANO
LO  SPLENDIDO  BORGO  FERITO  

PER  LAVORI  DI  CUI  NESSUNO  HA  PARLATO  UFFICIALMENTE 

FINO  ALLA  NOSTRA  DENUNCIA  PUBBLICA

Sono rimasto senza parole quando ho vi-
sto questo cantiere a cielo aperto lungo 
la via centrale di  Montepagano che pro-
segue fino a Porta da Piedi, meglio co-
nosciuto come Belvedere. Un percorso di 
oltre 100 metri che è stato praticamente 
sventrato andando, probabilmente, a ro-
vinare per sempre, uno di quei percorsi 
storici recentemente ristrutturato, e di or-
goglio non solo dei nativi e residenti ma 
di tutti i cittadini di Roseto degli Abruz-
zi. Un piacere camminare in questa via, 
che aveva dato nuova vitalità al borgo di 
Montepagano, che di storia intorno a se 
ne ha davvero tanta. Un lavoro che certa-
mente andava fatto prima di ristrutturare 
la pavimentazione (parliamo di 30 anni 
fa circa), ma del senno di poi son piene le 
fosse, narra l’antico proverbio. Sta di fatto 
che di questo importante cantiere curato 
dalla azienda  Ruzzo spa, l’Amministra-
zione comunale di Roseto degli Abruzzi 
non ha proferito parola, facendolo pas-
sare per un lavoro minimo e secondario, 
lasciando il cerino in mano all’ex segreta-
rio del partito democratico che nel borgo 
è molto sentito e conosciuto. Proprio lui 
e solo lui, il 4 novembre in un post sulla 
sua pagina facebook, ha informato i cit-
tadini di questo lavoro facendolo passare 
come un intervento certamente invasivo, 
che avrebbe creato problemi ed avreb-
bero cercato di ridurli al minimo. Lavori 
necessari per un grave perdita d’acqua! 
Adesso si parla invece di rifacimento del-
la rete fognaria con un intervento che 

non sembra affatto così breve, che ha 
creato disagi, visto che in molti sono ri-
masti senz’acqua e lascia perplessi su un 
fatto importante: Visto che parliamo di un 
borgo antico, di un borgo autentico, la So-
printendenza archeologica delle belle arti 
non si sarebbe dovuta esprimere con un 
parere scritto in merito alla corretta ese-
cuzione del progetto? Il comune perché 
non ha comunicato ufficialmente nulla, né 
il Sindaco, l’assessore ai lavori pubblici e 
l’assessore alla manutenzione in merito a 
questo importante lavoro che andrà cer-
tamente a migliorare gli esistenti sotto 
servizi, ma che probabilmente avrebbero 
dovuto essere eseguiti a regola d’arte e 
non essere così invasivi ma realizzati in 
percorsi alternativi?

A cura di Enzo Santarelli 
...dal 1970

Editore e proprietario 
del periodico Blu news dal 2012

Giornalista pubblicista
Laureato in giurisprudenza

Specialista in diritto ed economia 
dello sport nella U.E.

Per quasi venti anni è stato dirigen-
te sportivo in importanti società di 
pallacanestro e pallavolo con ruoli 
inerenti marketing & comunicazio-
ne occupandosi anche di controlllo 
accessi, sicurezza, risorse umane. 
Ha organizzato a Roseto degli 
Abruzzi in qualità di tournament 
director eventi sportivi nazionali  
europei e mondiali di beach volley, 
beach tennis, basket e beach ba-
sket che gli sono valsi la rosa d’oro 
nel 2007. 
E’ stato docente in management 
degli eventi sportivi presso la scuo-
la di specializzazione in diritto ed 
economia dello sport dell’Univer-
sità di Teramo. Ha organizzato di-
versi convegni sportivi di caratura 
internazionale.
E’ stato Arena Manager per il 
Beach Volley ai Giochi del Mediter-
raneo a Pescara 2009 che è stato 
lo sport più seguito tra le discipline 
presenti.  
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Sono tutti quesiti che meritano le giuste risposte da 
chi amministra la cosa pubblica, ed è un atto dovuto 
nei confronti dei residenti del borgo e di quella che è 
la storia di una località che aveva la sede del comune 
nella sua piazza principale!

Quello che dispiace davvero oltre al possibile mancato 
rispetto di leggi e procedure da adottare in traspa-
renza, e’ l’omertà da parte di tutti, visto che proprio in 
questi giorni si parla di frazioni in abbandono e nessuno 
è sceso nei particolari di una vicenda che ha dell’incre-
dibile se si pensa al fatto che non esiste neanche una 
rassegna stampa in merito all’ argomento che rappre-
senti lo stato dei luoghi ed i corsi e ricorsi storici che la 
avvolgono. Pertanto auspichiamo chiarezza e traspa-
renza visto che da rumors cittadini pare che dentro gli 
uffici non esiste neanche una comunicazione di inizio 
lavori da parte della Ruzzo spa.

In compenso sono arrivati però in anticipo i ringrazia-
menti da parte del consigliere di maggioranza pagane-
se al Presidente della Ruzzo per l’interessamento!

L’opposizione di questa Città esiste? Possibile che non 
riescono a indignarsi di fronte a questo modo di opera-
re? Oppure sono tutti in attesa della prossima poltrona? 
Non ci rimanete male! Non voglio offendere nessuno! 
A pensar male si fa peccato ma a volte ci si azzecca! 
Smentitemi e fatevi sentire battendo i pugni in ogni 
sede per difendere il patrimonio pubblico maltrattato 
ogni giorno in questo modo! Sarò fiero di Voi!

Quello che posso fare e sto facendo come comune 
mortale e cittadino residente da 4 generazioni in que-
sta Città, è svolgere la funzione sociale di informare chi 
non sa e di stimolare chi di dovere ad intervenire per-
ché questi episodi non si verifichino più e ci sia maggior 
rispetto del territorio e del prossimo!

Attendiamo notizie di conforto da parte della ammini-
strazione e del Ruzzo sulla corretta pratica di esecuzio-

ne dei lavori in un’area da tutti definita storica, speran-
do riescano ad essere limpidi come l’acqua!

Infatti anche in consiglio comunale non sembravano es-
sere tutti così a conoscenza dell’argomento, ed i quesiti 
posti hanno avuto risposte non soddisfacenti, in quanto 
nessuno ha detto come mai sul sito della Ruzzo quei 
lavori così importanti non sono stati ufficializzati come 
per prassi accade. Così come nessuno ha detto se la 
soprintendenza si è espressa per i suddetti lavori, visto 
che si sta operando in pineo centro storico, ed aldilà dei 
recenti lavori sulla pavimentazione, che alcuni ritengono 
non essere storica, necessitano SEMPRE del parere del 
suddetto ente!

Qualcuno ha fatto l’accesso agli atti! Alla fine sarà un 
nulla di fatto ma se si dovesse dimostrare il mancato 
parere della Soprintendenza potrebbe configurarsi un 
reato penale. 

Vi terremo aggiornati!
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IL ROSETANO IMBRUTTITO

A cura di Enzo Santarelli 
...dal 1970

Editore e proprietario 
del periodico Blu news dal 2012

Giornalista pubblicista
Laureato in giurisprudenza

Specialista in diritto ed economia 
dello sport nella U.E.

Per quasi venti anni è stato dirigen-
te sportivo in importanti società di 
pallacanestro e pallavolo con ruoli 
inerenti marketing & comunicazio-
ne occupandosi anche di controlllo 
accessi, sicurezza, risorse umane. 
Ha organizzato a Roseto degli 
Abruzzi in qualità di tournament 
director eventi sportivi nazionali  
europei e mondiali di beach volley, 
beach tennis, basket e beach ba-
sket che gli sono valsi la rosa d’oro 
nel 2007. 
E’ stato docente in management 
degli eventi sportivi presso la scuo-
la di specializzazione in diritto ed 
economia dello sport dell’Univer-
sità di Teramo. Ha organizzato di-
versi convegni sportivi di caratura 
internazionale.
E’ stato Arena Manager per il 
Beach Volley ai Giochi del Mediter-
raneo a Pescara 2009 che è stato 
lo sport più seguito tra le discipline 
presenti.  

Foto di giorno  Enzo Santarelli
Foto di notte Ivan D’eugenio

Da venerdì 27 novembre il pontile ha un nuovo 
look. Me se sono accorto mentre percorrevo il 
lungomare Trieste alternando corsa a cammi-
nata veloce. La luce era diversa. Molto più dire-
zionale ed era tutto bianco invece della solita 
luce soffusa più orientata verso il giallo. A prima 
vista il colpo d’occhio è molto bello visto che 
dopo almeno venti anni i corpi illuminanti non 
venivano cambiati. A questo si aggiunge che in 
questo periodo molte luci 
erano spente, perché il 
comune attraverso il suo 
fidato elettricista oggi in 
pensione faceva spegne-
re gran parte delle luci 
permettendo all’ente di 
risparmiare. Pertanto per 
chi come me è sempre 
abbastanza attento alle 
dinamiche cittadine non 
è sfuggito questo parti-
colare, visto che proprio 
attraverso diversi appelli 
ogni anno abbiamo sollecitato l’amministrazione 
a riaccendere i corpi illuminanti che come ricor-
derete dopo il primo lockdown non funzionava-
no ed avevano lasciato senza illuminazione tut-
ta la piazza. Le riflessioni possono essere diverse 
e tutte hanno validi motivi.

 La prima è stata, ma se finalmente come di-
chiarato più volte alla stampa il cantiere è in 
procinto di partire che senso aveva cambiare i 
corpi illuminanti adesso?

La risposta del vice Sindaco Tacchetti nel con-
siglio comunale del 30 novembre è stata che i 
led andavano comunque messi visto che stan-
no aspettando l’autorizzazione della Capitaneria 
di Porto per l’area di cantiere e per quanto di 
loro competenza. Il cantiere durerà da cronopro-
gramma alla mano non meno di 19 mesi. A que-
sto aggiungiamo tutti i tempi di attesa, quindi 
tra tutto un cantiere di almeno 2 anni se tut-
to va bene. Pertanto hanno ritenuto opportuno 
cambiarli.

Bene tutto! Ma perché per l’ennesima volta non 
si è detto nulla in merito?

 Si è parlato di questo nuovo ed innovativo 
project financing, ma nel particolare perché non 
dire che sarebbero stati cambiati sul pontile pri-
ma che nelle vie interne o piuttosto che nelle 
frazioni o località? 

Il Vice Sindaco Parla di Cronoprogramma del 

pontile. Perché non ha ragguagliato allora i cit-
tadini e le stampa sul crono-programma del 
project financing?

Non ci è dato saperlo!

Avevano paura di essere criticati per la scelta? 

Possibile. Oppure volevano fare una sorpresa ai 
rosetani. Possiamo 
dire che ci sono ri-
usciti!

Adesso che le cri-
tiche sono doppie? 
Va meglio?

Spesso è diffici-
le comprendere le 
dinamiche di simili 
atteggiamenti che 
non portano certo 
consenso. Un atto 

di forza, andando contro tutto e tutti. Infatti il 
pontile poteva attendere senz’altro visto che 
ci sono via interne e frazioni dove la gente la 
sera rientra a casa e sono senza illuminazione 
in alcune zone da anni. Quindi non si ragiona sul 
fatto se siano belli o meno i nuovi led sul pon-
tile, ma sul fatto che si agisce in silenzio senza 
dire nulla facendo ritrovare i rosetani sempre su 
fatto compiuto. Però se pensano che questa sia 
la scelta strategica migliore per vincere le pros-
sime elezioni, ai posteri l’ardua sentenza!

Da un giudizio di massima l’illuminazione è piaciu-
ta, infatti sono stati molti i fotografi che armati 
di drone si sono messi all’opera per fotografare 
la nuova illuminazione ed il colpo d’occhio fa 
sembrare da lontano di vedere uno splendido 
pontile….ma quando si va sul posto non si nota 
altro che il degrado e l’abbandono totale. Non 
dimenticate che per un periodo il pontile è ri-
masto chiuso per scelta dell’amministrazione in 
quanto ritenuto inagibile e pericoloso! Adesso 
con la nuova illuminazione è più sicuro????
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Quando si parla di agricoltura non si può pre-
scindere dal concetto di natura e di un pro-
dotto trasformato secondo metodi di salubri-
tà piuttosto che di tecniche tradizionali della 
cultura contadina. Le nuove generazioni sono 
nate e cresciute in un mondo lobotomizzato fil-
trato dal display, inquinato di plastiche, polveri 
sottili e disastri ecologici inaugurati col naufra-
gio della petroliera Exxon Valdez nel 1989 che 
riversò sul delicato ecosistema dell’Alaska oltre 
40.000 metri cubi di petrolio uccidendo miglia-
ia di animali. Immagini commoventi di uccelli 
acquatici e foche morienti trasmutati in fan-
tasmi completamente impeciati di greggio ca-
tramoso hanno dato il via al primo risarcimen-
to da disastro ambientale della storia. Meno 
eclatanti ma non meno inquinanti e velenifere 
sono le pratiche agricole legate al mercato 
dei fitofarmaci, concimi e mangimi governati 
dagli asset finanziari delle multinazionali del-
la chimica che ingeriamo sotto forma di cibo 
quotidiano molto spesso inconsapevolmente, 
anzi cercandolo, quando un buon marketing lo 
insinua subdolo nei nostri desiderata. Ho avuto 
il piacere e l’onore di partecipare ad un con-
vegno pubbilco nella suggestiva piazza Duchi 
D’Acquaviva di Atri organizzato da Coldiretti 
insieme a aziende del territorio. Nell’enfasi del 
dibattito ho avuto l’ardire di paragonarmi a 
Leonida, uno spartano dell’ agricoltura rurale 
che combatte con trecento aziende bio contro 
il potente esercito dei persiani comandati dal 
re delle multinazionali Serse-Bayer. Ancora non 
si vuole capire che la tanto ostentata sovrap-
produzione non fa altro che distruggere i prezzi 
agricoli. La propaganda green dell’UE confligge 
con gli accordi commerciali presi con il Merco-
sur e le politiche di deforestazione dell’Amaz-
zonia di Bolsonaro volte a favorire l’espansione 
di nuovi pascoli fertili per gli allevatori brasi-
liani e argentini, maggiori produttori mondiali 
di carne bovina. A discapito degli allevatori 
europei che vedrebbero crollare i prezzi e non 
avrebbero modo di contenere i costi di pro-
duzione più onerosi. Manca completamente la 
competitività a livello internazionale del set-
tore agroalimentare. Zootecnia sostenibile e 
agricoltura di precisione sono i prossimi obiet-

tivi che ci dobbiamo porre per un cambio di 
paradigma del concetto di agroecologia inteso 
come sistema olistico di filiera alimentare. Il 
cibo valorizzato dal metodo di produzione con 
origine obbligatoria, legato alla sensibilità del 
consumatore. Si può riassumere tutto nella de-
finizione di “trasparenza agroalimentare” con-
giunta in maniera indissolubile alla sostenibilità 
ambientale. La Carta di Matera sottoscritta 
dai dottori agronomi va verso questa strada. Si 
prefigge gli obiettivi di riduzione delle compo-
nenti chimiche e di recupero di tecniche agro-
nomiche della tradizione. Dobbiamo favorire la 
multidisciplinarietà per risolvere problemi com-
plessi del settore agricolo per una transizione 
dall’agricoltura industriale ad una rurale. L’unica 
soluzione per sorreggere il tessuto produttivo 
agroalimentare regionale. Purtroppo il consu-
matore non è sostenuto da una informazione 
istituzionale che promuova e tuteli la filiera di 
prossimità. Percepisce l’agricoltura biodinamica 
come arretrata ed elitaria, le aziende bio trop-
po costose. Le nostre aziende si devono arran-
giare da sole con progetti di collaborazione a 
breve termine, frenati da una pachidermica bu-
rocrazia e non si riesce a pianificare una stra-
tegia industriale pluriennale. Il rischio d’impresa 
legato alla volubilità dei costi di produzione e 
di vendita del mercato in crisi pandemica da 
coronavirus pende come una spada di Damocle 
sulla testa degli imprenditori. Un mondo disto-
pico lo avrebbe descritto il filosofo economista 
John Stuart Mill, sotto l’assedio di un nemico 
etereo e incorporeo, un luogo attualmente del 
tutto spiacevole. Ma noi serriamo i ranghi e 
combatteremo usque ad mortem come hanno 
fatto gli spartani alle Termopili, per preservare 
il nostro lavoro frutto di sacrifici, i nostri ideali, i 
progetti di agroecologia, il territorio, il futuro dei 
figli, combatteremo soprattutto per difendere 
la nostra dignità di uomini liberi.  

TRASPARENZA AGROALIMENTARE
LA BATTAGLIA PER LA COMPETITIVITA’
 E LA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE  

a cura di Domenico Di Felice
Giornalista pubblicista
Tecnico specializzato 
nel settore agroalimentare 
e biologico
www.pastaorganica.it
Cura la rubrica dell’alimentazione di 
Blu news da oltre 2 anni. 
Imprenditore agricolo con esperien-
za ultraventennale nella coltivazione, 
produzione e vendita di prodotti 
biologici. Specializzato nelle filiere e 
nel marketing delle produzioni agro-
alimentari.

Tecnico specializzato nel settore 
agroalimentare nell’ambito delle 
produzioni biologiche, controlla la 
qualità dei processi e dei prodotti 
della filiera, garantendone la con-
formità agli standard nazionali e co-
munitari, gestisce le attività di com-
mercializzazione dal punto di vista 
tecnico, giuridico ed economico, 
implementa le strategie di marketing 
e di comunicazione dell’impresa. Nel 
1996 fonda la società agricola Comi-
gnano con il progetto del recupero 
delle cultivar antiche ed autoctone 
abbandonate dai processi com-
merciali delle industrie sementire. 
Il progetto viene identificato con il 
marchio Pasta Organica. Dopo un 
periodo di ricerca e sviluppo si avvia 
una filiera etica di coltivazione biolo-
gica, di pastificazione, di trasforma-
zione e marketing agroalimentare 
della pasta di grano Senatore Cap-
pelli.Nel 2016 presso l’ ITS di Teramo 
si specializza come tecnico superiore 
per l’economia ed il marketing delle 
produzioni agroindustriali. In grado 
di gestire l’intero processo di com-
mercializzazione dei prodotti agricoli 
ed agroalimentari del Made in Italy, 
grazie a competenze integrate che 
coprono sia gli aspetti produttivi che 
quelli di marketing, comunicazione 
e gestione delle vendite. In modo 
da sostenere efficacemente le stra-
tegie di internazionalizzazione delle 
imprese agroalimentari italiane. Nel 
2019 ottiene dalla Regione Abruz-
zo il DPD 19/119 con l’iscrizione a 
tecnico ed esperto di oli vergini ed 
extra vergini di oliva e lavora nei 
panel test di valutazione degli stessi. 
Responsabile di industria alimentare 
liv. 3, dal 2015 ha una partnership 
con l’azienda agricola Ager per le 
produzioni olivicole e viticole. Col-
labora con il nucleo di valutazione 
della biodiversità dell’Università di 
Teramo facoltà di Bioscenze e Tec-
nologie agro-alimentari e ambientali 
nell’ambito del progetto IBRA (Inda-
gine sulla Biodiversità Animale in Re-
gione Abruzzo) per il recupero della 
razza “Gallina Nera Atriana” a rischio 
di estinzione.
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 MARADONA  E  ROSETO 

Nel suo incessante peregrinare in Italia 
e nel mondo, Diego Armando Marado-
na ha avuto contatti anche con Roseto 
degli Abruzzi. Sia diretti, cioè con la sua 
presenza fisica in città, sia indiretti ma 
non per questo meno importanti. Anzi. 
Infatti, se Maradona è stato acquistato 
dal Napoli lo si deve in parte anche a 
un importante banchiere napoletano, or-
mai da anni rosetano d’adozione. Stiamo 
parlando di Mario De Bonis, ex dirigente 
del Banco Napoli, ancora oggi residente 
a Roseto dove è molto conosciuto come 
ambasciatore nel mondo di Eduardo De 
Filippo e la sua arte. Una vera e propria 
tradizione familiare quella bancaria per 
De Bonis, visto che anche il padre la-
vorava in banca e suo fratello vescovo, 
monsignor Donato (scomparso nel 2001), 
dal 1970 al 1988 ha ricoperto l’incarico di 
segretario dell’Istituto per le opere di reli-
gione (IOR, la banca del Vaticano) al fian-
co di Paul Casimir Marcinkus e dal 1989 
prelato del medesimo istituto.

Ma torniamo a Maradona.

Mario De Bonis aveva conosciuto il ‘pibe 
de oro’ quando quest’ultimo era ancora un 
ragazzino. Questo perché la moglie, don-
na Celeste, è di origini argentine e suo 
cugino, Paolo Scarabino, è stato segre-
tario generale del club Rosario Calcio, la 
società dove Dieguito ha iniziato a tirare i 
suoi primi calci al pallone.  “Abbiamo fat-
to diversi viaggi a Rosario” racconta l’ex 
banchiere “in uno dei quali mi hanno fatto 
conoscere un giovane calciatore, in que-
gli anni promettente, che qualche anno 
dopo sarebbe diventato un campione: si 
trattava di Diego Armando Maradona”. 

Operazione Maradona al Napoli (1984)

Il Barcellona per cedere Maradona pre-
tendeva una fideiussione emessa da  un 
importante istituto di credito italiano e 
la scelta cadde sul Banco Napoli, di cui 
De Bonis era dirigente. Un’operazione fat-
tibile, anche perché come contropartita 
doveva esserci una fidejussione del presi-
dente del Napoli Calcio, Corrado Ferlaino, 
di professione costruttore.

Nel frattempo Mario De Bonis era sta-
to trasferito a Teramo e da qui a Roma, 
dove gli era stato affidato l’incarico di 
dirigente dell’ufficio di rappresentanza. 
Ma anche dalla capitale, De Bonis riuscì a 
coordinare l’operazione trasferimento. “Un 
venerdì del 1984” ricorda “da Roma seguii 
l’operazione, cioè la trasmissione del do-
cumento fidejussorio predisposto dall’allo-
ra capo servizio esteri del Banco Napoli, 
Renato Nocilla”. 

Conclusa la parte finanziaria, per la quale 
De Bonis ricoprì un ruolo determinante, al 
campione argentino si aprirono le porte 
di Napoli e, soprattutto, i cuori dei suoi 
abitanti.

A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi nel 
mondo dell’informazione ma dall’altra 
parte della barricata: comunicazione 
per varie aziende (iscritto Ferpi: Fede-
razione relazioni pubbliche italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornalistica 
(iscritto all’Ordine nazionale dal 1994) 
con il Centro e altri quotidiani. 
Fondatore e direttore varie riviste (Do-
mus aurea, Eidos, Blu, Yes, Where,…);
Curatore varie pubblicazioni (donne 
rosetane, essere rosetano, appunti di 
viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana della 
fratellanza (2002); La paura con lo 
psichiatra Giorgio Nardone (2003); 
Cerimonia stipula convenzione con il 
‘Toronto Catholic District School Bo-
ard’ (2004); Ricordo Nassirya (2004); 
Convegno sull’adozione (2005); Con-
vegno ‘Sport con il cuore’ (2005); 
Campo interforce (2005); Convegno 
‘La separazione’ con lo psichiatra Ge-
novino Ferri (2005).  
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Prima partita davanti al suo pubblico

Fine agosto 1984 amichevole al San Paolo di Napoli 
(lo stadio che a breve sarà intitolato a Maradona) con 
oltre 40 mila spettatori sugli spalti. In campo ad affron-
tarsi la squadra di casa, con il neo-acquisto Maradona, 
e il Rosario Central, quell’anno campione d’Argentina.

Il Rosario vinse grazie a un gol - “di testa all’incrocio 
dei pali”, ricorda De Bonis che conosceva personalmen-
te numerosi giocatori della formazione argentina - del 
mediano Jorge Balbis e il loro portiere parò pure un 
rigore tirato da Maradona. A fine gara entrai negli 
spogliatoi, invitato da Scarabino, e abbracciai Mara-
dona che mi riconobbe. La sera tutti a cena da ‘Ciro 
a mare’. Quando tornai in Argentina, sapendo che ero 
appassionato di biliardo, organizzarono un torneo in 
mio onore. Per agevolarmi sorteggiarono (credo con 
trucco) il campione argentino come mio compagno. 
Vincemmo noi”.   

Maradona a Roseto

Sabato 7 maggio 1988 al palazzetto dello sport di 
via Salara (oggi PalaMaggetti) si svolse l’incontro di 
boxe - valevole per il campionato mondiale Superleg-
geri, circuito WBA - tra l’argentino Juan Martin Cog-
gi e il sudcoreano Sang-Ho Lee. Quel giorno al pala-
sport di via Salara era presente anche Diego Armando 
Maradona, giunto la sera stessa a Roseto insieme al 
suo nutrito entourage per assistere all’incontro del suo 
amico Coggi, il quale conquistò il titolo dopo appena 
due riprese. Una partecipazione fugace quella del pibe 
de oro a Roseto, che però lasciò un segno indelebile 
(o quasi) su un muro del campo di calcio dell’oratorio 
Sacro  Cuore, oggi centro giovanile piamartino, cioè 
dedicato a San Giovanni Battista Piamarta. Sull’onda 
dell’entusiasmo per la presenza rosetana del campio-
ne argentino, due artisti locali, Pietro Tritella e Marco 
Di Virgilio, realizzarono un murales che rappresentava 

Maradona durante un’azione di gioco, affiancato da 
altri due campioni dell’epoca: Walter Zenga e Ruud 
Gullit, rispettivamente portiere dell’Inter e centrocampi-
sta del Milan. Il murales è stato ammirato per oltre un 
decennio dai giovani frequentatori del ‘campo dei preti’ 
(così è più conosciuto dai rosetani il centro giovanile), 
ma poi il tempo ha avuto ragione dei colori, facendo 
sbiadire poco a poco il disegno fino alla sua definitiva 
scomparsa.         
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BUON  NATALE 
 FELICE  ANNO  NUOVO

A cura di Michela Staffi eri
Psicologa e Psicoterapeuta

rivece per appuntamento
349.64.81.778

Iscritta all’Albo A dell’Ordine degli 
Psicologi della Regione Abruzzo n. 826
Svolge attività clinica privata di Psico-
loga, Psicoterapeuta e Consulente in 
Sessuologa dal 2006 a L’Aquila e dal 
2010 anche a Roseto degli Abruzzi (Te)
Docente presso la Facol-
tà di Scienze Motorie dell’U-
niversità degli Studi di L’Aquila
dall’A.A. 2004/2005 all’A.A. 2009/2010 
Cultore della materia presso la Fa-
coltà di Psicologia dell’Universi-
tà degli Studi di L’Aquila dall’A.A 
2008/2009 all’A.A. 2010/2011
Esperienza ultradecennale in Progetti 
di Prevenzione del disagio giovanile 
presso Scuole medie inferiori e supe-
riori ed in Servizi di Sportello d’Ascolto 
psicologico a Teramo e provincia (Ro-
seto degli Abruzzi, Martinsicuro, Villa 
Rosa, Cellino Attanasio e Cermignano) 
ed a L’Aquila e provincia (Scoppito, 
Barisciano, Montereale, L’Aquila città)
Esperienza pluriennale in Corsi di 
Formazione ed Aggiornamento sul 
tema della Comunicazione effi ca-
ce presso Scuole, strutture pubbli-
che e private abruzzesi ed in Corsi 
di Formazione a liberi professionisti
Esperienza pluriennale nell’ambi-
to delle Dipendenze presso il Ser.T. 
della ASL L’Aquila dal 2003 al 2009
Riceve per appuntamento negli studi 
di Roseto degli Abruzzi (Te) e L’Aquila.
 

             
    Dott. ssa Michela Staffieri 
Psicologa e Psicoterapeuta

psicologa_michela_staffieri

Gentilissimi lettori di Blu news, come 
ogni anno nel numero del mese di di-
cembre, vi riporto una filastrocca del 
Natale. Quest’anno ho scelto questa 
in particolare poiché racchiude tutto 
quello di cui abbiamo bisogno, e non 
solo nel giorno di Natale...ma in tutto il 
periodo di pandemia che stiamo ahinoi  
vivendo.

Auguro, quindi, a tutti Voi ed alle vostre 
famiglie un Sereno Natale ed un Feli-
ce e... speriamo davvero...migliore Anno 
Nuovo!!! Filastrocca del Natale

dacci un giorno originale

togli la rabbia da ogni cuore

metti la gioia e il buon umore.

Dona qualcosa di speciale

fai guarire chi sta male

rendi buono chi è cattivo

e chi è triste più giulivo.

Porta la voglia di fare regali

metti ai sogni un paio d’ali

riempi d’amore tutta la terra

togli l’odio, smetti la guerra.

Appendi ghirlande e luci belle

accendi la luna e tutte le stelle

crea nel cielo un nuovo bagliore:

la speranza di un mondo migliore.

   (Giuseppe Bordi)
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LAPIDE AI SOLDATI DECORATI 
NELLE DUE GUERRE MONDIALI

INAUGURATA L’8 NOVEMBRE 2020 

‘amministrazione comunale di Roseto degli Abruzzi inaugura do-
menica 8 novembre, alle ore 10,00, una lapide, monumento in ono-
re dei soldati rosetani, che hanno combattuto nelle due guerre 
mondiali e che hanno ricevuto una decorazione al valore militare.

Il comitato “Per non dimenticare” in collaborazione con il Circolo 
Filatelico Numismatico Rosetano, entrambi sodalizi con sede a 
Roseto degli Abruzzi, in occasione delle celebrazioni di novem-
bre della Giornata dell’Unità Nazionale 
e delle Forze Armate, hanno proposto 
all’amministrazione comunale di Roseto 
degli Abruzzi una lapide, monumento 
dedicata ai soldati rosetani che han-
no combattuto durante le due guerre e 
che hanno ricevuto una decorazione al 
valore militare.

Ricordiamo che nella città di Roseto 
degli Abruzzi, in Piazza della Stazione, 
sono già presenti due lapidi, rispettiva-
mente con i nomi dei soldati che hanno 
combattuto e persa la vita durante le 
due guerre mondiali (1915-1918) e (1940-
1945).

Ma a Roseto degli Abruzzi fino a oggi 
non esiste un luogo e una lapide che 
onora e ricorda i cittadini soldati e 
combattenti che hanno onorato la città 
ed hanno ricevuto un riconoscimento al 
valore militare.

L’idea di una lapide ai decorati rosetani 
era maturata quando i due ricercato-
ri, D’Ilario e Di Giulio, di concerto con 
l’amministrazione comunale nel 2018, 
in occasione della pubblicazione del 
loro libro “Roseto degli Abruzzi, Caduti 
e Decorati, durante il convegno nella 
sala consigliare del municipio ascoltarono l’intervento del sindaco 
Sabatino Di Girolamo che prese l’impegno affinchè questa idea 
potesse avere una svolta concreta durante il suo mandato di 
Primo cittadino.

L’assessore alla cultura Carmelita Bruscia coordinandosi con il 
sindaco Sabatino Di Girolamo, con il consigliere municipale archi-
tetto Giuseppe Di Sante hanno insieme portato avanti l’iniziativa, 
ciascuno nel proprio ruolo, che nel giorno di domenica 8 novem-
bre 2020 vede il suo epilogo con lo svelamento e inaugurazione 
della lapide, monumento.

Dopo attente e minuziose ricerche gli organizzatori dell’iniziativa 
storica culturale sono riusciti a individuare i nominativi dei soldati 
che hanno combattuto e ricevuto una decorazione (medaglie e 

croci al valore militare) durante i combattimenti e azioni di guerra 
nei due conflitti mondiali.

In particolare il presidente del Circolo Filatelico Numismatico Ro-
setano Emidio D’Ilario e il giornalista, scrittore e ricercatore storico 
della città Luciano Di Giulio, hanno voluto porre all’attenzione 
dell’ammistrazione comunale rosetana la possibilità della realizza-
zione e della posa in opera di una lapide, monumento con sopra 

incisi i nomi dei decorati combattenti 
rosetani, in modo da onorare la me-
moria dell’intera città di Roseto degli 
Abruzzi.

L’idea prevede la posa in opera di un 
blocco di marmo, dove sul lato supe-
riore sono stati incisi i nominativi dei 
soldati decorati, per le loro eroiche 
azioni, durante i due conflitti mondiali.

Per quanto riguarda invece la location 
dove sarà ospitato la lapide- monu-
mento l’idea si è soffermata sul Par-
co delle Rimembranze, nel lungomare 
Roma, nella zona centrale della città 
di Roseto degli Abruzzi. A i due lati 
del monumento due pali ospitano la 
bandiera italiana e quella europea.

Con questo luogo e con questa lapide, 
monumento oggi finalmente la città di 
Roseto degli Abruzzi ha un luogo de-
dicato ai suoi soldati “eroi” che hanno 
meritato il riconoscimento di valor mi-
litare. Militari di terra, mare e cielo di 
Roseto degli Abruzzi, Montepagano e 
Cologna, che hanno combattuto nelle 
due guerre mondiali.

L’inaugurazione si svolgerà nel rispetto 
delle indicazioni anti contagio da Covid-19.

Di seguito i nomi dei militari incisi nella lapide.

Prima guerra (13 nomi): Attilio Borghese, Davide De Luca, Vincenzo Di 
Furia, Giovanni Di Giorgio, Casto Di Giulio, Divinangelo Di Giuseppe, 
Filippo Di Pietro, Roberto Felicioni, Tommaso Latini, Ezio Marinelli, 
Vincenzo Moretti, Elio Trammannoni, Attilio Tribuletti.

Seconda guerra (10 nomi): Pietro Amodeo, Vittorio Casini, Egisto Col-
li, Alberto Di Bonaventura, Giuseppe Di Sabatino, Tommaso Latini, 
Giuseppe Lucidi, Guerino Muser, Nicola Pomante, Nicola Recchiuti.
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UNA CAMMMINATA 
NELLA NATURA
CONSIGLI PER ESSERE LIBERI, DISTANZIATI, CON ARIA PULITA

Siamo fortunati. Nella nostra regione, 
l’Abruzzo, c’è l’imbarazzo della scelta. In 
questo numero vi propongo tre itine-
rari immersi nella natura, semplici, tutti 
nell’aquilano. Qualcuno potrà dire che in 
Abruzzo ci sono altre tre province che 
offrono scorci meravigliosi… Vero, ma gli 
itinerari che ho scelto sono quelli che mi 
hanno particolarmente colpito per la bel-
lezza e la suggestione dei luoghi visitati, 
e soprattutto perché sono adatti davvero 
a tutti, sia in estate sia in inverno, anche 
se nella stagione fredda sono necessa-
rie le ciaspole. Vi porto al Rifugio Fioretti, 
nel Bosco di Sant’Antonio e a San Pietro 
della Ienca.

Iniziamo dal rifugio Fioretti nella valle del 
Chiarino

E’ un’escursione molto semplice. L’unico 
problema è che d’inverno è necessario la-
sciare l’auto alla diga di Provvidenza, e tra 
andata e ritorno sono circa 13 chilometri: 
se comunque avete tempo ve la consiglio, 
perché il percorso è solo in leggera salita 
e, quando arriverete al rifugio, vi sorpren-
derete della bellezza del paesaggio cir-
costante, e ancor prima del bosco tutto 
bianco. La stagione più bella però è quel-
la autunnale, dove i colori del bosco e del 
paesaggio sono unici: senza neve potrete 
proseguire con la vostra auto (meglio se 
alta, ad esempio una panda) attraversan-
do la diga fino ad  arrivare a un antico 
mulino, dove lascerete la macchina. Da 
qui per arrivare al rifugio non ci si mette 
molto, circa 30/40 minuti, e volendo pote-
rete proseguire più avanti fino allo stazzo 
di Solagne. La diga di Provvidenza è sulla 
statale 80: da Roseto basta raggiungere 
Montorio e proseguire sulla strada e, dopo 
circa 26 chilometri, arriverete al lago di 
Provvidenza. 

San Pietro della Ienca nella valle 
del Vasto

San Pietro della Ienca è situato nella val-
le del Vasto, che si estende lungo la fa-
scia pedemontana del Gran Sasso d’Italia, 
tra il passo delle Capannelle ad ovest 
e Assergi a est; è posto su di un colle a 
1166 metri di altezza sul versante meri-
dionale dei monti San Franco e Ienca, da 
cui il nome, in posizione dominante sul 
rio Vasto che attraversa l’intera vallata. 
La chicca è la chiesa di San Pietro della 
Ienca, oggi nota come santuario di papa 
Giovanni Paolo II: è un piccolo edificio 
religioso in stile romanico, forse elemen-
to superstite di un più vasto complesso 
monastico che nel XIII secolo costituiva il 
nucleo del borgo; al suo interno viene cu-
stodita una reliquia ex-sanguine del papa 
ed è meta di pellegrinaggio. 

A cura di Luca Venanzi 
Direttore responsabile 
del periodico Blu news
Giornalista professionista
Laureato in scienze della comunicazione 
Master in giornalismo all’università di 
Teramo 
Ha iniziato i suoi primi passi nel mondo 
del giornalismo collaborando nel 2005 
per un anno con il quindicinale “Eidos”  
Grazie al master di giornalismo, nel 2008 
ha avuto la possibilità di fare uno stage 
di tre mesi nella redazione di Rai Sport 
a Milano e, nel 2009, nella redazione 
dell’Agi a Roma. 
Nel 2011 altra breve collaborazione con 
il mensile “Lo Strillone”, per poi diventare 
direttore responsabile, nel 2012, di Blu 
News. Da gennaio 2017 è collaboratore 
del quotidiano “Il Centro” per Roseto e, 
da luglio 2018, si occupa anche delle 
pagine Facebook e Instagram del portale 
turistico “VisitRoseto”
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C’è un comodo sentiero che parte dal cimitero di As-
sergi di circa 7 chilometri, e al ritorno potete ritornare 
indietro sullo stesso percorso, oppure fare un anello 
scendendo sulla destra del santuario e, a un certo pun-
to, incontrerete l’entrata della grotta a male, comples-
so di cavità carsiche poste sulle sponde del rio Vasto. 
Le grotte, esplorate per la prima volta nel 1573 da 
Francesco De Marchi, si sviluppano per 470 metri at-
traversando diverse sale e due laghi sotterranei. (per 
esplorarle però è necessario un’adeguata attrezzatura 
ed esperienza). 

Bosco di Sant’Antonio 

E’ l’escursione 
più breve ma 
anche la più 
lontana da Ro-
seto, perché per 
raggiungere il 
bosco è neces-
saria un’ora e 
45 minuti. Vale 
la pena però, 
perché è dav-
vero suggestivo 
in tutte le sta-
gioni. Il Bosco di 
S. Antonio è da 
sempre sinoni-
mo di paesag-
gio fiabesco. In 
età classica era 
considerato un 
lucus, cioè una 
foresta sacra 
dedicata a Giove, e nel medioevo fu consacrato a 
Sant’Antonio. Il bosco si estende per 550 ettari su una 
zona sottratta al taglio degli alberi per garantire luoghi 

di riparo al bestiame e un’area idonea al pascolo degli 
ovini. Grazie a questo divieto e alla tecnica di potatura 
detta “capitozzatura”, gli alberi raggiungono dimensioni 
monumentali e particolari forme a candelabro. Oltre 
al faggio, vi crescono esemplari di acero, quercia, pero 
selvatico, tasso, agrifoglio, cerro, il raro pero cordato, 
oltre alla rarissima orchidea epipactis purpurata, men-
tre vi abitano specie animali pregiate come il picchio 
dorsobianco, il picchio dalmatino, la balia dal collare, 
il lupo, l’orso e il gatto selvatico. Il percorso (Itinerario 
10 del Parco) permette di godere e osservare questo 
ambiente unico. Si parte dal piazzale del Bosco di 
Sant’Antonio, ci si inoltra per pochi metri all’interno 

della stacciona-
ta e si gira a 
destra percor-
rendo il sentiero 
che si immet-
te nella fag-
geta per circa 
800 metri. Poi 
questo piega 
a sinistra e, più 
o meno in pia-
no, in circa 700 
metri, si rag-
giunge l’eremo 
di Sant’Antonio. 
Continuando il 
percorso verso 
sinistra, si rien-
tra nel bosco e 
si torna al punto 
di partenza.
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CALCIO GIOVANILE 
FERMO A CAUSA DEL COVID 

Lo sport, come tanti altri settori, soffre 
il fermo forzato. A livello economico, ma 
soprattutto a livello sociale. Qui parliamo 
di calcio giovanile, grazie al quale molti 
ragazzi acquisiscono le competenze tec-
niche e umane. Molti non vedono l’ora 
che arrivi l’allenamento per confrontarsi 
con i loro compagni di squadra, e fermarsi 
all’improvviso a marzo per la prima on-
data del coronavirus, per poi riprendere 
a giugno con le dovute precauzioni, e ora 
stoppare di nuovo per la seconda ondata 
del covid 19, sicuramente li ha disorientati. 
Camillo Cerasi, presidente dell’As Roseto 
calcio, è consapevole delle difficoltà del 
momento.

“E’ giusto essere fermi”, dice Cerasi, “perché 
la situazione attuale è davvero critica. 
Certo, lo sport è importante, ma si può 
vivere anche senza per un periodo. Pri-
ma o poi le attività dovranno riprendere 
comunque, anche perché noi, come tan-
te altre società sportive, siamo in gravi 
difficoltà economiche. Considera che un 
quest’anno in pratica siamo stati quasi 
sempre fermi. Abbiamo giocato la prima 
partita di campionato e poi ci siamo fer-
mati. Questa estate poi abbiamo fatto 
gli allenamenti ma in forma individuale, e 
per uno sport come il calcio non è sicu-
ramente il massimo. Abbiamo poi dovuto 
provvedere di tasca nostra all’acquisto di 
un impianto per sanificare gli spogliatoi, 
prevedere dei percorsi di entrata e uscita, 
il controllo della temperatura, la registra-
zione di tutte le presenze. E poi ad esem-
pio affittavamo il campo per le partite di 

calciotto, e anche questa entrata è ve-
nuta meno”. 

Quest’anno poi non si è svolto neanche il 
torneo internazionale di calcio giovanile 
“Spiagge d’Abruzzo Cup”, uno dei più im-
portanti tornei giovanili di calcio d’Abruz-
zo e forse di tutta Italia, che in 23 anni 
ha portato a Roseto circa 250mila perso-
ne, facendo lavorare anche gli alberghi e 
hotel di Roseto e dei Comuni limitrofi. Un 
indotto economico notevole, e non solo, 
che è venuto a mancare. Ci sarebbe la 
possibilità di organizzarlo entro la fine del 
2020?

A cura di Luca Venanzi 
Direttore responsabile 
del periodico Blu news
Giornalista professionista
Laureato in scienze della comunicazione 
Master in giornalismo all’università di 
Teramo 
Ha iniziato i suoi primi passi nel mondo 
del giornalismo collaborando nel 2005 
per un anno con il quindicinale “Eidos”  
Grazie al master di giornalismo, nel 2008 
ha avuto la possibilità di fare uno stage 
di tre mesi nella redazione di Rai Sport 
a Milano e, nel 2009, nella redazione 
dell’Agi a Roma. 
Nel 2011 altra breve collaborazione con 
il mensile “Lo Strillone”, per poi diventare 
direttore responsabile, nel 2012, di Blu 
News. Da gennaio 2017 è collaboratore 
del quotidiano “Il Centro” per Roseto e, 
da luglio 2018, si occupa anche delle 
pagine Facebook e Instagram del portale 
turistico “VisitRoseto” “Lavoriamo per organizzare 

Spiagge d’Abruzzo Cup per  
il 2021,covid permettendo.
 forse ne faremo uno a livello 
locale durante le vacanze di Natae 
ma giocare senza pubblico è dura”
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“Dal 28 aprile al 1 maggio 2020 era in program-
ma la ventiquattresima edizione”, continua Cerasi, “e, 
data la situazione, avevamo pensato in un primo 
momento di organizzarlo per il ponte del 2 giugno. 
Noi eravamo quasi fuori dall’emergenza, ma c’era il 
blocco di molti paesi europei. Ne abbiamo parlato, 
decidendo di non farlo il 2 giugno ma entro l’anno, o 
il 1 novembre o l’8 dicembre. Vedendo la situazione 
attuale però, possiamo dire che la grande edizione 
2020 è saltata. Stiamo già lavorando per l’edizione 
2021, nella speranza che si possa ritornare a una 
certa normalità”. 

Quest’anno poi Cerasi era riuscito a ottenere uno 
sponsor importante, ovvero la “Nike”, che si era offer-
ta di regalare una divisa da gioco a tutte le squadre 
partecipanti. 

“Di buono però c’è che ripartiremo da dove abbia-
mo lasciato”, conclude Cerasi, “tutti gli sponsor ogni 
settimana mi chiamano incoraggiandomi, e dunque 
sicuramente per il 2021 ci daranno il loro fondamen-
tale supporto. Ci sentiamo anche con le altre società 
che non vedono l’ora di ricominciare. Stiamo pen-
sando per il periodo di Natale, covid permettendo, 
di organizzare un torneo più ristretto, locale, anche 
di un solo giorno, per non perdere completamente 
l’edizione 2020. Una cosa è certa: il terreno di gioco 
è in splendide condizioni perché non è stato usato 
per niente quest’anno”. 



info 085.80.90.353
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PALLACANESTRO ROSETO

BASKET AI TEMPI DEL COVID

ERNESTO CIAFARDONI: “ASSURDO GIOCARE IN QUESTA 

SITUAZIONE DI EMERGENZA”

Ventuno anni da giocatore e ventinove 
da agente. Una vita all’interno della pal-
lacanestro per Ernesto Ciafardoni, giuliese 
ma con un amore innato per il basket, 
ora presidente della Pallacanestro Rose-
to, che il 29 novembre scorso ha esordito 
nel campionato di serie B.

“Non ti nascondo che, una volta conclusa 
la mia esperienza da agente, mi sarebbe 
piaciuto un ruolo dirigenziale”, dice Cia-
fardoni, “e il caso ha voluto che la scorsa 
estate a Roseto si è formato un consorzio 
e cercavano un presidente, un carica di 
grande onore e di grande prestigio. Mi 
hanno contattato e ho accettato vo-
lentieri, con molta umiltà, perché per me 
Roseto è un po’ come ritornare a casa. 
Quando ero bambino ho lasciato il gioco 
del calcio e ho scelto la pallacanestro ve-
nendo a Roseto. E’ partito tutto da qui e 
qui sono tornato”. 

Ciafardoni un mese fa ha scritto una let-
tera molto toccante al presidente della 
federazione italiana pallacanestro sull’at-
tuale situazione di emergenza che tocca 
anche lo sport. Ne riportiamo uno stralcio

“Egregio Presidente Petrucci”, scrive Cia-
fardoni nella lettera, “Ora ci troviamo 
purtroppo a vivere un’esperienza terribile, 
qualcosa che ha colpito tutto il mondo e 
della quale non si vede la fine. Che sen-
so ha continuare a far giocare la A1 con 
tanti club alle prese con positivi di questo 
terribile male,  e che senso ha giocare in 
A2 e in serie B? Senza tifosi, senza pub-
blico, senza famiglie, senza bambini, sen-

za nessuno. La componente emozionale è 
alla base del nostro sport.  Dove saranno 
le emozioni di un canestro all’ultimo se-
condo? Un abbraccio di un bambino al 
suo idolo. Dove sarà? (…) Purtroppo qua-
si tutte le società hanno avuto giocatori, 
membri dei vari staff e dirigenti positivi al 
Covid, e per molti atleti ci sarà bisogno di 
ripetere le visite di idoneità sportiva. É un 
massacro, egregio Presidente. Qui non si 
parla più di pallacanestro ma di tamponi, 
rapidi o molecolari, di sierologici, di sani-
ficazione, di igienizzazione. (…) Che senso 
ha, egregio Presidente, ostentare norma-
lità  e programmare la partenza dei cam-
pionati di A2 e B?”. 

Ciafardoni, insieme a coach Tony Trullo, si 
confronta continuamente con le squadre 
del proprio girone e degli altri giorni, oltre 
a tanti amici della LegaDue. 
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““Io sono sempre più convinto che aver fatto partire 
così i campionati non ha senso”, precisa Ciafardo-
ni, “per tutti i motivi che ho scritto nella lettera. In 
particolare qui a roseto il PalaMaggetti è quasi un 
luogo di culto, e il pubblico è molto caldo. Vedere le 
tribune vuote la domenica non è bello. E’ chiaro che 
la motivazione principale è quella della salute. Sarà 
un campionato balbettante, con diversi rinvii. Con un 
po’ di senso civico saremmo potuti partire alla fine 
di gennaio, per esempio. Certo, la lettera è stata 
solo un tentativo e di certo non pretendevo che si 
fermasse tutto. Auspichiamo però che la Lega possa 
andare incontro alle società, magari con un taglio 
delle tasse federali ad esempio”. 

Le società vengono fortemente penalizzate, dal pun-
to di vista economico, senza la presenza del pubbli-
co, e Roseto è ancor più penalizzata. C’è un verbale 
di un’assemblea di Lega pallacanestro del 21 aprile 
2020, dove il presidente della Legadue assicurava 
che i campionati sarebbero partiti solo con le porte 
aperte. 

“Se noi ora giochiamo due mesi, dicembre e gennaio, 
e poi a fine gennaio la situazione di emergenza co-
vid si aggrava ancor di più, che si farà? Che senso 
ha giocare così?”.
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STAND UP PADDLE
A NATALE PUOI... 

La nostra rubrica dedicata al sup arriva al numero 
natalizio. In questo numero piuttosto che entrare nel 
merito dell’uso della tavola e delle tecniche che ab-
biamo affrontato nei numeri precedenti arrivando a 
trattare l’avvicinamento alla tavola ed al suo primo 
utilizzo, ci soffermiamo su una iniziativa che va avanti 
da alcuni anni a Roseto ed organizzata da chi di mare 
se ne intende ed ha praticato windsurf per anni ed 
ancora oggi lo pratica e mette a disposizione dei suoi 
clienti tutta la sua esperienza professionale. Parliamo 
di Roberto Candelori che si è attivato in questi ultimi 
anni per proporre lo stand up paddle, attraverso dei 
contest per attirare nuove persone verso l’acqua at-
traverso quello che certamente è uno sport che può 
essere vissuto in perfetta solitudine senza grandi rischi, 
permettendosi di rilassare ed allo stesso tempo pra-
ticare attività sportiva. Tornando a bomba, stavamo 
parlando di questo appuntamento natalizio che ogni 
anno si svolge il giorno di Natale prima del pranzo 
dove tanti appassionati, si ritrovano per passare insie-
me qualche ora per pagaiare nel mare adriatico sulle 
spiagge di Roseto degli Abruzzi in un percorso sereno 
e pacifico. Certo chi pagaya da tempo in piedi da 
tempo può solo divertirsi! Chi dovesse avere l’idea di 
partecipare senza mai essere salito sulla tavola deve 
organizzarsi bene con una bella muta invernale. Non 
è una gara, ma un piacevole momento di ritrovo per 
gli appassionati di questa disciplina, che da quando 
ha messo sul mercato le tavole gonfiabili, che ad oltre 
un’atmosfera diventano rigide e dure come le tavole 
in vetroresina e sono meno traumatiche in caso di urti 
o cadute. Una scelta vincente che sempre più aziende 
stanno proponendo ed i prezzi ormai sono divenuti 
davvero concorrenziali ed avvicinabili. In tutti i modi 
a questa iniziativa bisogna almeno una volta parteci-
pare. Certo in condizioni di tempo decorose! Onesta-
mente non ho ancora mai avuto modo di poter essere 
con loro a questo appuntamento e spero quest’anno 
di poter partecipare, ma soprattutto mi auguro si pos-
sa svolgere visto che è una disciplina che si svolge in 
perfetto distanziamento sociale considerato che per 
ogni tavola sale sopra una persona. Se non avete 
l’attrezzatura, non abbiate timore sarà Roberto di East 
Sailing a mettervi in condizione di poter “uscire”!

Pertanto se la mattina di Natale volete provare que-
sta esperienza respirando iodio ed ossigenando i pol-
moni non dovete far altro che partecipare per inna-
moravi di questo piacevole passatempo che potrete 
proseguire in ogni parte del mondo anche da soli!

BUON NATALE A TUTTI!!!
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